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Oggi nuovo incontro «informale» tra le parti 

Decimali e contratti 
Difficile confronto 
sindacati-Lucchini 

La Cgil precisa le «condizioni minime e irrinunciabili» per arri
vare ad un'intesa - Nessuno scambio tra decimali e assunzioni 

ROMA — Lo definiscono «Informale». Ma 
dell'ennesimo incontro, stamane, tra sinda
cati e Confindustrla si sa quasi tutto: la se
de, In via del Villini a Roma, dove c'è 11 cen
tro studi della Clsl, si sa l'ordine del giorno 
(lo stesso di sempre: decimali, contratti di 
formazione, «protocollo» d'intesa sul con
tratti). Ed è anche chiaro come andrà a fini
re. «Il negoziato non mi sembra proprio vici
no alla conclusione», dice Rino Cavlglloll, 
segretario Cisl. «E non slamo disposti a su
bire ricatti», aggiunge Bruno Trentln, Cgll. 

Le cose stanno più o meno a questo pun
to: la Confindustrla a parole dice di essere 
anche disponibile a trattare sul decimali 
non pagati (lo ha ribadito ancora Ieri Luc
chini) ma In «cambio» vuole avere «mano 
libera» sul contratti di formazione. 

A tutta questa complessa trattativa, Ieri, 
la Cgll ha dedicato una lunga riunione della 
segreteria e del dirigenti delle strutture ter
ritoriali e di categoria (un'assemblea Incon
sueta che ha sostituito, sia pure per un gior
no, la riunione dell'esecutivo della confede
razione, che ancora deve essere eletto). La 
riunione — come ha spiegato in un Incontro 
con 1 giornalisti Bruno Trentln — è servita a 
stabilire «quali sono 1 punti Irrinunciabili, a 
giudizio della Cgll, per arrivare ad un'Inte
sa». 

Vediamoli. Decimali. Per la Cgll condizio
ne «pregiudiziale» alla trattativa è 11 paga
mento di due punti maturati per effetto del 
decimali nella busta-paga di maggio. Una 
necessità imposta dalla legge — quella che 
ha esteso a lutti l'accordo per il pubblico 
Impiego — ma anche «da ragioni di etica 
sindacale: non possiamo permettere che ci 
siano due trattamenti». La Cgil è Invece di
sponibile a trattare «entità a tempi» per re
stituire al lavoratori i decimali del passato. 
Si pensa anche ad una soluzione forfettaria 
e nella conferenza stampa è stata ipotizzata 
anche una proposta di transazione: attorno 
al 50 per cento del pregresso. 

Contratti di formazione-lavoro. Per 
Trentln le posizioni su questo argomento 
sono ancora «molto lontane». La Confindu
strla, Infatti, per Trentln «mira a utilizzare 

questo strumento come forma prevalente di 
avviamento al lavoro, Indipendentemente 
dalla presenza di veri Impegni per la forma
zione professionale». In altre parole, Insom
ma, gli Imprenditori vorrebbero «assumere 
con la chiamata nominativa e oltretutto 
con vistosi sgravi fiscali». La Cgil contro-

firopone: un sistema di «verifiche e control-
1» meno burocratico e più snello dell'attua

le. Per esemplo nelle grandi aziende, sareb
bero le strutture sindacali (i consigli di fab
brica) a «verificare la conformità del proget
ti». Nelle piccole Imprese, invece, la verifica 
potrebbe avvenire «in corso d'opera», quan
do cioè le assunzioni siano già state fatte 
ma con una scadenza: entro tre mesi dalla 
presentazione del piano. 

In ogni caso verrebbero coinvolte le com
missioni regionali (che comunque potreb
bero intervenire presso le aziende) e soprat
tutto la Cgil chiederà (stavolta al governo) 
che 1 contratti di formazione siano limitati 
alle «qualifiche alte». 

Dichiarazione d'intenti. Per la Cgll è im
portante per definire un nuovo sistema di 
relazioni industriati a patto che questo «pro
tocollo» non sia utilizzato per Imporre «vin
coli» asfissianti alla contrattazione di cate
goria. 

Questo sul singoli punti. Ma quel che è 
più Importante e che la Cgil si rifiuta di 
«considerare Interdipendenti questi tre 
aspetti» — sono le parole ancora di Trentln 
—: insomma respinge ogni logica di «scam
bio». Con l'aggiunta che per la Cgll è possibi
le realizzare un'intesa anche soltanto su 
uno del tre punti In discussione a patto che 
su quel tema vengano accettate dalla Con
findustrla le «condizioni Irrinunciabili». 

E se Lucchini rispondesse di no a tutto? 
•Beh — risponde sempre Trentln — a quel 
punto vedremo. I contratti si faranno Io 
stesso». E che si faranno lo stesso lo testimo
nia anche l'iniziativa delle categorie: ieri 
anche 11 pubblico impiego ha definito la sua 
piattaforma. E ha già Indetto una giornata 
di lotta se non saranno risolte per 1122 apri
le quelle che si chiamano «code contrattua
li». 

Stefano Bocconetti 

MILANO — Manifestazione degli artigiani 

Per le pensioni 
lunghi cortei 
di artigiani a 

Milano e Napoli 
MILANO — «Andiamo In 
pensione con trecentomila 
lire, vi sembra giusto?». «La 
vecchiaia è uguale per tutti», 
•Non chiediamo regali, ma 
solo giustizia». Tre slogan ri
prodotti da una selva di car
telli. tre flash fra 1 tanti di 
una manifestazione impo
nente che ieri a Milano ha vi
sto protagonisti oltre quindi
cimila artigiani in lotta per 
la riforma previdenziale. Al
tri quattromila, nelle stesse 
mattinate, scendevano In 
piazza a Napoli. 

Saracinesche abbassate, 
botteghe e negozi chiusi in 
molte piccole aziende dalla 
valle d'Aosta alle isole. L'ap
pello della Cna, la più poten
te organizzazione del com
parto, è stato raccolto. In 
una mattinata uggiosa e 
fredda il centro del capoluo
go lombardo, dal bastioni di 
porta Venezia al Duomo è 
stato percorso da lavoratori 
di ogni età e di tutte le regio
ni del Nord giunti con centi
naia di pullman. I dialetti 
veneti e piemontesi, emiliani 
e liguri st sono così fusi con 
quelli della Lombardia in 
un'unica voce che, questo al
meno è ciò che si augurano 1 
promotori della giornata di 
mobilitazione nazionale, si 

spera giunga fino a Roma. 
In Parlamento giacciono da 
un mese clnquecentomlla 
firme presentate unitaria
mente dalle organizzazioni 
degli artigiani proprio sul te
ma della riforma dimentica
ta, quella delle pensioni. 

La delusione per 1 continui 
rinvìi di un provvedimento, 
a parole riconosciuto come 
indispensabile da tutti i par
titi, si mescola ormai all'in
dignazione di una Intera ca
tegoria. Da cinque anni gli 
artigiani, in conformità a 
una riforma che ancora non 
c'è, pagano, oltre al fondo 
obbligatorio fisso di oltre un 
milione e selcentomlla lire, 
una quota aggiuntiva pari al 
4% del reddito; di questo 
«surplus» versato pero non 
c'è traccia nella pensione 
minima che Interessa la qua
si totalità della categoria. Se 
entro la prossima settimana 
11 progetto complessivo di ri
forma non sarà varato la 
Cna chiederà che sia stral
ciato e approvato almeno II 
testo di riforma già predi
sposta dalla commissione 
speciale della Camera. «Qua
lora dò non si verificasse — 
ha detto a Milano.in una 
piazza dei Mercanti colma 
come un uovo 11 segretario 
generale onorevole Mauro 

Tognonl — la Cna Intende 
rivolgersi alla Corte costitu
zionale sollevando 11 proble
ma della legittimità del pre
lievo aggiuntivo». Ma non è 
finita qui. In vista potrebbe 
esserci anche una giornata 
nazionale di protesta di tutte 
le organizzazioni artigiane, 
del commercio e del lavoro 
autonomo con chiusura del 
laboratori e del negozi. «A 
questo Inasprimento — ha 
aggiunto ancora Tognonl — 
si giungerà , sempre su ini
ziativa della Cna. se nuove 
riserve e rinvìi del dibattito 
parlamentare si dovessero 
aggiungere al tanti che han
no disseminato il tormenta
to cammino della riforma. 

I moltissimi lavoratori che 
ieri si sono ritrovati nelle vie 
di Napoli (dove confluivano 
le delegazioni del Centro-
Sud) e di Milano hanno an
che voluto porre in risalto 
agli occhi del cittadini e delle 
forze politiche 11 loro insosti
tuibile ruoto nell'economia 
nazionale. Mentre l'indu
stria espelleva selcentomlla 
lavoratori, in questi anni le 
aziende artigiane ne assu
mevano mezzo milione. Solo 
nel nord, a due passi dalla 
Fiat o da Porto Marghera, 
fra Bologna e Bolzano, Aosta 
e Trieste, settecentomlla Im
prese con non più di venti di
pendenti danno lavoro a cir
ca due milioni di addetti. Un 
terzo del fatturato della pro
duzione esce dalle loro botte
ghe. ma Io Stato le gratifica 
con pochi spiccioli. «Bastano 
le dita di una mano — ha 
detto ancora Tognonl — per 
dire quanti miliardi abbia
mo ricevuto. Io scorso anno, 
dei settantamlla erogati dal
lo Stato alle Imprese...». Po
co, davvero troppo poco per 
la dignità di un settore vitale 
e In espansione. 

Sergio Ventura 

Rigoroso riserbo sul lavoro degli esperti all'Istituto di medicina legale di Pavia 

Tazzina e farmaci sotto perizia 
Nostro servizio 

VOGHERA — A Voghera 1 
riflettori accesi negli ultimi 
giorni lungo le tappe che 
hanno segnato 11 calvario di 
Michele Sindona, si stanno 
spegnendo ad uno ad uno. 
La salma del bancarottiere 
è stata prelevata Ieri pome
riggio dalla camera mor
tuaria dell'ospedale civile 
di Voghera e, Intorno alle 
15, è stata trasportata a Mi
lano. Domani alle 11 do
vrebbero svolgersi i funera
li nel cimitero monumenta
le del capoluogo lombardo. 
Alle dichiarazioni del me
dici, susseguitesi durante 
l'agonia di Sindona nella 
camera asettica del nosoco
mio vogherese, si contrap
pone ora la rigida consegna 
del silenzio da parte del 
magistrati e dei periti che 
stanno occupandosi del ca
so. L'attenzione Ieri matti
na era rivolta all'Istituto di 
medicina legale dell'Ateneo 
pavese, ospitato In una au
stera palazzina a ridosso 
del Policllnlcp «San Mat
teo» di Pavia. E da lì che do
vrebbero giungere le rispo
ste più attese. I professori 
Antonio Fornarl, direttore 
dell'istituto, e Maria Mon
tagna, ordinarlo di tossico
logia, sono Infatti 1 periti 
nominati dalla magistratu
ra. Si tratta di esperti di fa
ma Internazionale. Il pro
fessor Fornarl si è già occu
pato in qualità di perito di 
un altro «cadavere eccellen
te», quello di Roberto Calvi, 
11 quale — a suo avviso — 
non si suicidò sotto 11 ponte 
del Frati neri di Londra, 
ma fu ucciso. La professo
ressa Maria Montagna, che 
si occupò delle perizie tossi
cologiche In occasione del 
disastro di Seveso, è un lu
minare nel campo del vele
ni. Da lei dovrebbe giunge
re una prima risposta chia
rificatrice sulla morte di 
Michele Sindona. Sul tavo
lo del suo laboratorio ci so
no infatti, oltre alla tazzi-

Dalle analisi la risposta 
su come è morto Sindona 

Nominati due luminari: Antonio Pomari, che si occupò del caso Calvi, e Maria Mon
tagna, specializzata in veleni - Interrogate le guardie che controllavano il detenuto 

MILANO — Il feretro di Michele Sindona varca il cancello del cimitero Monumentale 

na-thermos che conteneva 
il caffé bevuto dall'ex fi
nanziere pochi istanti pri
ma di stramazzare al suolo, 
1 farmaci e gli alimenti rac
colti nella cella del super
carcere. Se le analisi per
metteranno di stabilire la 
presenza di cianuro in uno 
di questi reperti, sarà certo 
che Sindona è stato avvele
nato. E nel caso non ve se 
ne trovi alcuna traccia, 
prenderà corpo l'altra Ipo
tesi, quella che 11 detenuto 
abbia ingerito volontaria
mente, mentre si trovava 
nel bagno, 11 veleno per noi 
organizzare una messin
scena nel tentativo di far 

credere che si trattasse di 
un attentato alla sua vita. E 
su questa base sta lavoran
do anche il professor Fran
co Lodi, ordinario di tossi
cologia forense all'Univer
sità di Milano, nominato 
perito di parte dai parenti 
dei Sindona. Tutti e tre gli 
esperti hanno chiesto cin
quanta giorni di tempo per 
espletare le loro indagini 
medico-legali. Nel frattem
po si trincerano dietro li più 
riservato «no comment». La 
professoressa Montagna, 
che abbiamo raggiunto ieri 
pomeriggio nel suo ufficio 
dell'Istituto di medicina le
gale, ha dichiarato di essere 

Domani Martinazzoli 
risponde al Senato 

ROMA — L'oscuro caso della morte di Michele Sindona torna in 
Parlamento. Dopo il dibattito «caldo» di venerdì sostenuto dal 
ministro delia Giustizia Mino Martinazzoli a Montecitorio, do
mani toccherà all'aula del Senato. 

Il ministro guardasigilli risponderà alle interpellanze e inter
rogazioni presentate da tutti i gruppi parlamentari. Il documen
to del Pei (firmatari Raimondo Ricci, Giglia Tedesco, Emanuele 
Macaluso, Roberto Maffioletti) chiede che il governo riferisca 
«sugli ultimi sviluppi dell'Indagine» e «sull'esito degli accerta
menti compiuti sulle modalità di svolgimento dell'intervento 
delle autorità carcerarie e della magistratura subito dopo il fat
to, sull'esito degli esami dei periti e sugli ulteriori elementi 
emersi per l'accertamento di tutte le responsailità del caso». 

molto impegnata e di non 
avere assolutamente tem
po. 

Mentre 11 sipario e calato, 
almeno ufficialmente, sul 
primo atto di questa tragi
ca vicenda, sono continuati 
Ieri gli interrogatori delle 
guardie di custodia del su
percarcere da parte del so
stituto procuratore genera
le Giovanni Simonl e del 
membri della speciale com
missione d'inchiesta (ieri 
sera è stata smentita la vo
ce che fossero stati disposti 
alcuni arresti). In partico
lare sono nell'occhio del ci
clone le dodici guardie — 
selezionate dal Ministero 
— che, a turno, vigilavano 
continuamente su Sindona. 
Giovedì mattina, quando 
alle 8,30 l'ex finanziere ca
deva al suolo, erano di tur
no 11 maresciallo Alfredo 
Piras, capo sezione, e gli 
agenti Rosario Rebigi e 
Gianfranco Poi. Il direttore 
del carcere, Aldo Fabozzi, 
era in ferie. Qualcosa quel
la mattina non è andato per 
il verso giusto e agli inqui
renti spetta il difficile com
pito di scoprire cosa si sia 
inceppato In un meccani
smo ampiamente speri
mentato. Intanto non e an
cora chiaro 11 motivo per 
cui il sostituto procuratore 
della Repubblica di Voghe
ra, Francesco De Socio, sia 
stato avvertito soltanto 
cinque ore dopo il ricovero 
In ospedale di Sindona, né 
come sia finita sul tavolo 
della cella la tazzina caduta 
presumibilmente per terra 
(qualcuno «ha messo in or
dine» la cella?). Insomma, 
la matassa appare assai 
imbrogliata. Se l contrat
tempi susseguitisi durante 
quella giornata fatale siano 
stati casuali, dovuti a di
sorganizzazione o voluta
mente provocati, dovrà sta
bilirlo l'inchiesta. 

Marco Brando 

Domani i funerali. Avvocato accusa Golii 
Si svolgeranno a Milano - Necrologio della famiglia che ha scelto, come tesi uffìciale, quella dell'omicidio - Il legale ame
ricano del bancarottiere ha fatto, senza mezzi termini, il nome del capo della P2 - «Risultava scomodo a qualcuno» 

MILANO — La salma di Mi
chele Sindona è a Milano. Un 
ultimo viaggio superprotet-
to: un'Alfetta della polizia a 
scortare il feretro, altre tre 
vetture della polizia e una 
dei carabinieri a vigilarne 
l'arrivo. 

Più o meno come durante i 
trasferimenti Voghera-Mila
no per le udienze del proces
so sulla bancarotta e di quel
lo sull'omicidio Ambrosoli, 
quando si paventavano pos
sibili attentati alla sicurezza 
di questo detenuto eccellente 
capace di chissà quali rivela
zioni, e della cui incolumità 
bisognava render conto, per 
giunta, agli Stati Uniti. Le ri
velazioni non ci sono state, 

l'incolumità è crollata sotto 
l'effetto di una dose di cianu
ro penetrato non si sa come 
in un carcere di massima si
curezza. Resta quest'ultima 
parata di forze di sicurezza, 
ormai Inutile, Intorno a un 
cadavere. 

Il nulla osta per la sepoltu
ra era stato concesso già nel 
tardo pomeriggio di domeni
ca, subito dopo la conclusio
ne dell'autopsia compiuta 
eccezionalmente In giornata 
festiva. I funerali si svolge
ranno domattina alle 11. An
cora per una giornata 11 cor
po di Sindona resterà nella 
camera ardente allestita nel 
cimitero monumentale, nel
la bara sulla quale una tar

ghetta Indica: «Avvocato Mi
chele Sindona». Accanto alla 
cassa di mogano, una corona 
di rose rosse anonima: è sta
ta recapitata nella camera 
ardente poco prima delle 
cinque del pomeriggio, subi
to dopo l'arrivo del furgone 
mortuario. È 11 primo omag
gio floreale. E intanto, sul 
«Corriere della sera», è com
parso 11 primo necrologio. 
•Lo studio legale Dominioni 
partecipa con commozione 
al dolore della signora Cate
rina Sindona, dei figli Marco 
e Antonino e del genero Pier-
sandro Magnoni per la mor
te del loro caro congiunto 
Michele Sindona scomparso 
tragicamente dentro un mi

stero che molti, forse troppi, 
vorranno conservare». 

Lo studio Dominion! è 
quello cui Sindona aveva af
fidato la sua difesa nel pro
cesso Ambrosoli, e al quale 
aveva dato mandato di assi
sterlo nel prossimo processo 
d'appello per la bancarotta. 
Ora rappresenta la famiglia, 
nella sua nuova veste di par
te lesa, nell'inchiesta sull'av
velenamento. 

Mentre Sindona agonizza
va 11 figlio Nino non era stato 
cosi perentorio: aveva di
chiarato di non saper imma
ginare chi avesse interesse 
ormai ad uccidere un uomo 
che «non portava con sé nes
sun segreto». Ma ora, proprio 

mentre i pochi dati in pos
sesso degli inquirenti sem
brano avvalorare l'ipotesi di 
un suicidio come estrema 
messinscena di questo im
prevedibile personaggio, la 
famiglia ha definito la sua 
posizione ufficiale; èstato un 
omicidio. Della stessa opi
nione è l'avvocato america
no di Sindona, Robert Co
stello che però, a quanto si è 
appreso da New York, è an
dato ancora più In là. Ha fat
to direttamente delle ipotesi 
e un nome: quello di Licio 
Gelli, il capo della P2. Costel
lo, avvicinato dai giornalisti, 
si è lasciato sfuggire il nome 
di Gelli in questi termini: 

«Può darsi che sia stato Lieto 
Gelli. Non bisognerebbe 
scartare questa ipotesi». Su
bito dopo, il legale ha detto: 
«Non conosco Gelli, ma Sin
dona lo conosceva benissi
mo». I giornalisti hanno allo
ra chiesto: «Che cosa può di
re a proposito di Gelli?». E 
l'avvocato: «Il mio cliente mi 
ha parlato di tante cose tra 
cui Gelli. Non posso dire al
tro perché vincolato dal se
greto professionale». Costel
lo ha, ovviamente, escluso il 
suicidio ed ha spiegato che, 
secondo lui, la mafia non 
c'entra. Poi ha concluso: 
«Sindona risultava scomodo 
a qualcuno». 

Buscetta non ha paura: 
maoaio sarà a Palermo 

ROMA — Supertestl e pentiti eccellenti han
no avuto un brivido: la fine fatta da Michele 
Sindona nel carcere di Voghera prelude ad 
un acceleramento di ritrattazioni e retro
marce? È in pericolo l'impalcatura del maxi 
processi? Magistrati e funzionari di polizia 
più addentro alle grandi inchieste rispondo
no di no. Sulla base delle ultime informazio
ni sugli orientamenti dei «pentiti», escludono 
che la «sindrome Voghera» possa suscitare la 
temuta reazione a catena. 

I due «casi» principali sul tappeto — «il pre
stito» alla giustizia italiana da parte degli 
Usa di Tommaso Buscetta e Francesco Pa
zienza — non dovrebbero subire ripercussio
ni. Buscetta, dopo diversi tentennamenti, è 
deciso ad andare a Palermo. Il suo interroga
torio-deposizione sarebbe già stato fissato, in 
un calendario tuttora segreto per motivi di 
sicurezza, per i primi di maggio ad esauri
mento degli altri Interrogatori, ha precisato 
a Palermo, ieri, 11 suo legale, l'aw. Armando 
Costa. 

Una squadra di funzionari e agenti andrà 
a prendere il «pentito» nella misteriosa locali
tà americana dove è superprotetto. E a Paler
mo Buscetta ha ottenuto ulteriori assicura
zioni per la tutela dell'incolumità dei propri 
familiari, che potrebbero essere bersaglio di 
•vendette» e «avvertimenti» trasversali. 

Proprio la mancanza di tali garanzie 
avrebbe messo in pericolo ad un certo mo
mento la possibilità che davanti alla Corte 
d'assise di Palermo Buscetta confermasse le 
accuse e le rivelazioni fatte In istruttoria. C'è 
stata una lunga trattativa. Alla fine il «pre
stito» agli Usa di Buscetta ha risolto 11 brac
cio di ferro. Gianni Di Gennaro (il funziona
rlo della Criminalpol, cui In un primo tempo 
li boss si rivolse per Iniziare le sue rivelazio
ni), in un convegno organizzato a Torino 
dall'Associazione magistrati sul pentiti, ha 
ricordato l'altro giorno come 11 fatto che gli 
Usa si siano fatti carico del problema della 
tutela dell'incolumità e del mantenimento di 

Buscetta e dei suol familiari in luoghi segre
ti, sia stato ritenuto «provvidenziale» dagli 
addetti al lavori in Italia, ed ha richiamato la 
necessità di nuove norme. Finora non si rie
sce a lavorare In un quadro di «certezze*. Per 
Buscetta, grazie al «trattato» con gli Usa, si è 
potuto sfruttare un «colpo di fortuna». Ma 
non è detto che ciò avvenga sempre. 

Buscetta si trova in una posizione giudi
ziaria analoga a quella di Sindona per ciò che 
riguarda i rapporti Italia-Usa: tutti e due so
no stati «prestati» sulla base dell'articolo 14 
del trattato di estradizione firmato l'anno 
scorso. La norma non prevede condizioni, né 
scadenze. Parla semplicemente di «provvedi
mento a fini dibattimentali». Al ministero di 
Grazia e Giustizia si esclude che, da parte 
delle autorità Usa, dopo ia morte di Sindona, 
vi sia stato un ripensamento. Dopo la morte 
del finanziere — si afferma al ministero di 
via Arenula — le autorità Usa non hanno 
finora fatto alcun passo ufficiale. 

Analoghe rassicurazioni vengono da parte 
del funzionari che si occupano dei rapporti 
con l'estero della giustizia Italiana per II 
prossimo arrivo in Italia del faccendiere-spia 
Francesco Pazienza, per ora rinchiuso nel 
carcere superslcuro di «Manhattan Center*. 
Seppure ripetutamente Pazienza abbia fatto 
sapere di temere per la sua vita, non dovreb
bero esserci ripensamenti nella procedura 
per li suo ritorno in Italia. Dopo la morte di 
Sindona il faccendiere in un telegramma al-
l'aw. Nino Marazzita, ha scritto: «Equazione 
estradizione-soppressione quanto mai attua
le per me». Ma — ribattono al Ministero — in 
questo caso si tratta di una semplice estradi
zione, che è stata già concessa dalle autorità 
americane seppur limitatamente ai reati 
contestatigli dalla magistratura milanese. E 
il detenuto dovrebbe essere regolarmente ce
duto all'Italia, cosi come a suo tempo conve
nuto. Altri «prestiti» di imputati eccellenti 
tuttavia non sono per adesso nell'aria. 

Vincenzo VMH« 

l'Unità 

Socialismo 
vicino 
o lontano 
D / risultati di una indagine demosco

pica tra i giovani in Italia, I loro giu
dizi su socialismo, sinistra, lavoro, 
pace. Il loro orientamento politico, le 
loro speranze. 

D Réportages da tutti i Paesi dell'Euro
pa occidentale: lo stato dei rapporti 
nella sinistra, l'elaborazione politi
ca, il dibattito, le prospettive. Dalla 
Spagna alta Svezia, alla Grecia, opi
nioni a confronto sulla realtà politica 
e sociale e sugli sbocchi per il futuro. 
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DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
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